
 

 

Perché è così difficile superare un’offesa… perdonare chi vi ha calunniati, contrariati o disprezzati? 
  

Messaggio del 03.10.1996  
 
 

”Figli cari, avete tentato di comprendere perchè è così difficile superare un’offesa...perdonare chi vi ha 
calunniati... amare chi vi ha contrariati o disprezzati? Perchè non avete un cuore mansueto...perchè avete un alto 
concetto di voi stessi...perchè l’incapacità di considerare la vostra pochezza, vi rende iracondi, quando non vi 
sentite valutati, lodati, gratificati. 
Sapete voi, quanto siano considerati dal Padre: i disprezzati, i perseguitati, i calunniati? A loro è stato garantito 
il Paradiso! «I miti possederanno la terra e godranno una grande pace» (Salmo 36, 11) 
 Provate, figli cari, a soffocare sin dall’insorgere, la vostra ira... ogni qualvolta il disprezzo degli uomini 
vi fa sentire emarginati, o sminuiti agli occhi di chi vi conosce. 
 Perchè delle parole possano giungere al cuore del Signore, non devono uscire dalle labbra, ma dal 
cuore... e le parole del cuore, non sono mai, nè cattive, nè offensive! Che vi importa, dunque, di quello che 
viene seppellito dalla terra? Grandi meriti avrete, invece, se, in contrapposizione alle cattiverie, voi saprete 
essere i dispensatori di amori nuovi, profumati di perdono,  comprensione e carità. Chi è con il Signore è un 
prediletto, perchè mai, neppure nel dolore e nella umiliazione, sarà povero di gioia celeste! E chi possiede la 
ricchezza della serenità interiore e della pace spirituale, non tiene in alcuna considerazione se stesso, perchè è in 
sintonia con la maestosità di Dio... e non gli costa alcuna fatica ad essere profondamente umile e docile... e 
diventare esempio di santità, in un mondo dominato dalla prepotenza, dall’arroganza, dalla superbia. Siate 
tenaci nell’amore, e voi, granellino invisibile nell’universo, vi trasformerete in Tempio per il Signore! Vi amo. 
IO sono Gesù.” 
 

 
 


